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Sottolineata l'importanza dell'unità delle forre di sinistra 

Ora si guarda 
agli impegni 
della ripresa 

Riflessioni sulla intervista di HfrJiiigiicr alla « Repubblica » 
Romita: l'ambiguità dei consensi, un pericolo per il PSI 

HOMA — La discussione .sul
l'intervista di Knrico Berlin
guer alla Repubblica continua 
tanto .sui giornali quanto at 
traverso le dichiarazioni di
gli uomini |K)litici. nonostan 
te la relativa pausa rappre 
sentata da questo momento 
di agosto. I/interesse resta 
molto vivo. K la tematica che 
si trova al centro del dihat 
tito può essere distinta — al
meno in questa fase — secon
do due diversi piani: vi è chi 
si riferisce ai contenuti del 
l'intervista valutandone il si 
unificato intrinseco: e vi e 
chi preferisce gettare uno 
sguardo ai risvolti di politici) 
immediata delle discussioni 
(alcune pacate, altre meno) 
che sono nate sull'onda della 
pubblicazione di questo testo 
del segretario del PCI. 

Si comincia a guardare con 
maggiore attenzione, adesso. 
non solo alle prospettive più 
lontane, ma anche ai severi 
impegni che la ripresa di set
tembre comporterà. I/ultimo 
vertice a cinque 'di palazzo 
Chigi ha dato l'idea della di
mensione delle questioni. La 
riflessione tende quindi a in
vestire i problemi, e a sotto
lineare il fatto che un rap
porto positivo tra le forze de
mocratiche — anzitutto, tra 
le grandi forze della sinistra 
— è necessario, se si vuole 
uscire dalle difficolta e pre
parare un terreno più solido 
agli sviluppi futuri. In que
sto senso possono esser Ietti 
anche certi accenti rìi%?rcoc 
cupa/ione per lo stridore di 
alcuni toni nelle polemiche 
di questi giorni. N 

Non è sfuggito, tuttavia. 
che i giudizi sull'intervista a 
Repubblica — più o meno a-
perti. o più o meno « vecchi » 
e aprioristici — hanno in par
te seguito una logica politi
ca che non riguarda stretta
mente i contenuti che con la 
intervista sono stati solleva
ti. Non a caso vi è stato chi 
(come Kugenio Scalfari) ha 
parlato dell'esistenza di «c/a 
brinili (li schieramento* ma
nifestatisi proprio in questa 
occasione, o almeno anche in 
questa occasione. Di che co
sa si stratta? Si tratta, ha 
scritto il direttore di Repub 
Mica, di schieramenti poten
ziali che « attraversano a de
stra e a sinistra l'attuale 
maggioranza parlamentare e 
ne condizionano in varia mi
sura gli atti e le decisioni ». 

Dopo la pubblicazione del
l'intervista — sostiene anco
ra — * abbiamo visto che gli 
esponenti democristiani hanno 
sostanzialmente dato atto a 
Berlinguer d'un notevole sfor
zo d'innovazione ideologica e 
di responsabilità democratica 
e hanno sottolineato l'irrevo 
cabilità della sua scelta eu
ropea: abbiamo visto assume 
re un atteggiamento analogo 
da parte dei repubblicani e di 
quei socialisti che non sono 
integrati nella linea craxiana. 
Mentre per converso è pro
prio da quest'ultimo settore 
che sono venuti i giudizi piti 
severi, accompagnati da iden
tiche valutazioni dei socialde
mocratici, dei liberali e di 
quelle schegge dell'estrema si
nistra che guardano da tem
po al PSI come a un'ipotesi di 
lavoro politicamente utilizza 
bile ». 

A giudizio del direttore di 
Repubblica, infatti, l'ipotesi 
d'un accordo preferenziale 
con i socialisti costituisce. 
nella DC. « il segnale di ri
conoscimento degli arversari 
di Zaccagnini». 

Questa stessa chiave — an
che se con argomentazioni e 
contenuti diversi — viene u-
sata dal Giorno, il quale ve
de nelle divisioni della sini
stra il rìschio della perdita 
della sua forza contrattuale. 
oltreché una potenzialità ne
gativa per quel che riguarda 
la stessa larga maggioranza 

di governo. C'è rischio di cri
si? Si chiede il giornale mi
lanese. f Nonostante le mol
teplici ma poco responsabili 
sollecitazioni che od entrambi 
i partiti giungono da varie 
fonti — afferma - c'è da 
sperare di no *, c'è da spe
rare che invece eh preoccu
parsi prematuramente * del 
loro rispettilo "peso'' eletto 
rate », i due partiti della si
nistra operino concordemen
te. « .senza fornire ad altri 
troppo comodi alibi t. 

Repubblica tratta la que 
stioue da un altro punto di 
vista, osservando che dalla 
scissione del 1921 ad oggi so
no avvenute molte cose: c'è 
di mezzo Lenin, ma c'è di 
mezzo anche una « Bacì Co-
desberg generale » socialde' 
mocratica. e cioè l'« accetta
zione del sistema capitalisti
co come base strutturale, da 
riformare e da gestire, ma 
non da abbattere ». 

Accade, tuttavia, che la di
scussione sui giornali scada 
— in qualche caso — al li
vello del volantino di (pessi
ma) propaganda. Specchio di 
questo atteggiamento x è un 
lungo editoriale pubblicato 
dalla Nazione e dal Resto 
del Carlino nel tentativo di 
dimostrare che « non è nuo
vo il Berlinguer di agosto » 
(questo è il titolo). Ma l'au
tore dell'articolo parte dalla 
premessa che le concezioni 
del segretario del PCI sono 
4 diverse » da quelle dei < re
pubblicani francesi » e dei 
« socialdemocratici tedeschi », 
e siccome non concepisce al
tra dialettica che quella di 
un'assurda e del resto im
pensabile omogeneizzazione 
sulla base di quei modelli. 
dà un giudizio di netta chiu
sura. Anzi, non ne discute 
neppure. 

Con un articolo pubblicato 
dall'Acanti!, invece, il respon
sabile del settore Enti locali 
del PSI, Aniasi. torna sulla 
|X>Iemic.i delle (limite. 

« Ciò che a noi preme af
fermare — egli scrive — è 
che non abbiamo nessuna in
tenzione di rovesciare la no
stra linea (...). Riteniamo che 
equilibri faticosamente rag
giunti non debbano essere ri
messi in discussione se non 
si vuole correre il rischio di 
un arretramento generale. Ci 
sembra quindi che oggi non 
resti che confermare il qua
dro (Kilitico che è andato 
consolidandosi in questi tre 
anni ». 

Aniasi dà giudizi chiara
mente infondati sulla politica 
del PCI nelle Amministrazioni 
locali, avanzando tra l'altro 
il dubbio che i comunisti vo
gliano essere * più di lotta » 
in |>erifcria e * più di gover
no » a Roma, e affermando 
che. a suo giudizio, cambia
menti nei Comuni e nelle Re
gioni avrebbero un t effetto 
destabilizzante anche per il 
quadro nazionale ». Resta co
munque il fatto che la poli
tica delle Amministrazioni Io 
cali deve esser vista avendo 
quale metro di giudizio gli in
teressi delle varie popolazio 
ni. E' in base a questo che 
occorrerà vedere la rispon 
denza o meno delle formule 
e dei contenuti politici. 

Da parte dei socialdemocra
tici. intanto, viene una sot
tolineatura significativa — da 
ta la fonte — alla politica del 
PSI. Romita (con una intervi
sta alla Stampa) ha detto che 
Craxi sta correndo un peri
colo: « Gli appoggi incredibi
li che il PSI riceve da tutte 
le parti — ha osservato il 
segretario del PSDI —. da de
stra come da sinistra, mira
no a strumentalizzare il par
tito. Ognuno ha il suo dise
gno sul PSI e molti vogliono 
creare difficoltà alla sinistra. 
C'è chi teme che gli appoggi 
e le amicizie possano avere 
prezzi politici molto alti... ». 

Tutto esaurito al mare, in montagna, sui laghi 

Terrorismo o vendetta? 

Due atti di vandalismo 
a Lignano Sabbiadoro 
Ordigni incendiari contro l'Azienda di sog
giorno e l'Associazione dei commercianti 

UGNANO — Due atti vanda
lici. che gli inquirenti riten
gono dovuti a vendette perso
nali. sono stati compiuti la 
notte fra sabato e domenica 
nella cittadina balneare di Li
gnano Sabbiadoro, in questi 
giorni gremita di bagnanti: 
davanti agli ingressi dell'Azien 
da di soggiorno e dall'Asso
ciazione commercianti e pub
blici servizi, ignoti hanno de
posto due fagotti composti 
da panni imbevuti di benzina 
entro i quali erano state av
voltolate alcune bombolette di 

gas liquido, del ;ipo usato dai 
campeggiatori. 

Nel primo pomeriggio di ie
ri una voce maschile, giova
ne. senza particolari inflessio
ni dialettali, ha telefonato al
la redazione di Udine del 
Gazzettino dicendo: • Parlano 
i proletari organizzati arma
ti per il comunismo che han
no attaccato questa notte le 
centrali del potere dell'asso
ciazione commercianti di Li
gnano. Non si tratta di ven
detta personale. Seguirà co
municato ». 

Che cosa 
significherà 

adesso 
emergenza 

Un discorso di Luca 
Pavolini a Viareggio 

VIAREGGIO — Parlando al 
festival dell'Unità di Viareg
gio. il compagno Luca Pavo
lini. della segreteria del par
tito. ha affrontalo il tema de
gli impegni che il governo e 
le forze politiche e sociali si 
trovano dinnanzi e che do
vranno essere oggetto di im
mediate iniziative alla ripre
sa autunnale. 

Il vertice « economico » del
l'altro giorno ed anche le di
chiarazioni televisive di An-
dreotti hanno messo in luce 
le gravi e perduranti diffi
coltà della situazione e l'esi
genza di un duro sforzo per 
avviare una reale ripresa. I 
comunisti sono pienamente 
consapevoli di tali difficoltà. 
si sono assunti le proprie re
sponsabilità di fronte al Pae
se. ed hanno, anzi, indicato 
nella necessità nel rigore e 
dell'austerità l'occasione per 
un'opera di profondo rinno
vamento e risanamento. 

Ma proprio per questo, per 
assicurare a questa impresa 
trasformatrice l'indispensabile 
base di consenso tra le mas
se. occorrono alcune condizio
ni che sono oggi al centro 
della nostra lotta: 1) che sia 
finalmente fornito all'opinio
ne pubblica un quadro reale 
e convincente della situazio
ne. ponendo fine alle incer
tezze sulle cifre ed alle di
chiarazioni contraddittorie di 
questo o quel ministro; 2) che 
si faccia chiarezza e si as
sumano impegni espliciti, e 
precisi, e dettagliati non solo 
su quanto viene richiesto ai 
lavoratori, ai ceti popolari, ai 
sindacati, ma su quanto si in
tende concretamente fare 
(orientamento programmatico 
degli investimenti, occupazio
ne giovanile. iMezzogiorno. ca
sa. agricoltura, scuola ed uni
versità): 3) che si agisca con 
criteri di giustizia, colpendo 
innanzitutto quelle situazioni 
di illegalità e di privilegio che 
determinano nella gente che 
lavora una sacrasanta rivol
ta morale, alla quale va data 
una risposta adeguata senza 
di che è impossibile ristabilire 
un clima di fiducia (evasioni 
fiscali, liquidazioni e pensio
ni d'oro, ritardi ed esitazio
ni nella precisazione di re
sponsabilità sugli scandali). 

Questi sono i grandi proble
mi dell'emergenza — ha con
tinuato il compagno Pavolini 
— che possono essere supe
rati solo con uno sforzo co
mune e solidale di tutte le for
ze democratiche. Perciò non 
possono non sorprendere e 
preoccupare certe forzature 
polemiche di questi giorni. 
ivi comprese quelle provenien
ti da alcuni compagni sociali
sti o dal segretario della DC. 
Zaccagnini. Vi sono state 
incomprensibili deformazioni 
per la recente intervista del 
compagno Berlinguer, si so
no perfino rinnovate ridicole 
ed assurde richieste di « pa 
tenti di democraticità » ai co 
munisti italiani. 

A che iosa serve tutto que 
sto? Può servire solo ad in 
crinare ed a mettere in diffi
coltà quella unita di intendi
menti per uscire aalla crisi. 
di cui invece tutti riaffermia
mo la necessità. Se questa 
unità non reggere e non si 
sviluppasse ulteriormente, al 
lora acquisterebbero maggio 
re spazio e baldanza le po
tenti forze che si oppongono 
ad ogni rinnovamento, che di
fendono i propri intollerabili 
privilegi, che operano con 
ogni mezzo per ricacciare in 
dietro tutta la situazione. 

I comunisti sono pronti a di 
scutere di tutto e su tutto. 
anche la propria storia, e lo 
stanno facendo con grande 
apertura critica: ma occorre 
da parte di ogni partito e 
di ogni esponente politico de
mocratico — ha concluso l'o
ratore — la massima consa
pevolezza dell'estrema serietà 
della posta in gioco, del fatto 
che in questi mesi si dice 
qualcosa di molto importante 
per il futuro del Paese. 

Da Milano a Genova, a Fi
renze, a Perugia, a Roma, 

. a Bari, la prima domenica 
di agosto ha uniformato la 
situazione. Ovunque, citta 
spopolate, stiade intasate dal 

" traffico, specialmente la mat
tina, località turistiche af
follate, da quelle di mare 
a quelle di montagna. Dif
ficile, per i pochi rimasti, 
trovare un bar o un risto
rante aperto. A Milano, in 
questi giorni, circa 11 40 per 
cento dei cinema di prima 
visione .sono chiusi. Lo stes
so si ripete nelle maggiori 
città italiane. 

1 Incoraggiato dal gran cal
do chi ha potuto, come o-
gni anno, ha preferito af
frontare anche lunghe ed e-
stenuanti code sulle strade 
e le autostrade, pur di con
cedersi qualche ora di di
stensione in luoghi più fre
schi, in collina e montagna 
o< al mare ed ai laghi. I 
turisti stranieri si sono co
si « impadroniti »- delle cit
tà privilegiando, come sem
pre, quelle con patrimonio 
artistico più notevole. Que
st'anno, oltre alle tradizio
nali tappe dei loro viaggi — 
Roma, Milano, Torino, Ve
nezia, Firenze — si sono di
retti nelle cittadine umbre 
e toscane. Perugia, Siena, 
Pisa, San Giminiano, Lucca 
sono state letteralmente 
riempite dalle auto e dai 
pullman esteri che vi han
no riversato vere e proprie 
schiere di turisti, armati di 
macchine fotografiche, car
tine e guide artistiche. 

Resistendo al caldo afoso. 
che ha fatto registrare qua
si ovunque temperature su
periori ai trenta gradi, i tu
risti stranieri hanno preso 
di mira le località di mare 
e montagna. Nonostante il 
forte temporale che si è ab
battuto sabato sull'Alto A 
dige, nella zona vicina al 
lago di Carezza, infatti, coin
volgendo tutta la conca di 
Bolzano, i centri di villeg
giatura più famosi hanno re
gistrato il tutto esaurito. Le 
spiagge di Lignano Sabbia
doro hanno toccato un ve
ro e proprio record, con 

La prima domenica 
d'agosto le città 
prive di traffico 

«in mano» ai turisti 

200 mila presenze Situa/io 
ne uguale su molte altre co 
ste, dove ormai e difficile 
trovare uno spazio libero 
per stendersi al sole. 

Il tempo, in questa prima 
domenica d'agosto, non ha 
privilegiato la Liguria, dove 
si e registrata una tempe
ratura piuttosto elevata ol
tre ad un alto tasso di u-
midità. Ciò nonostante tut
to l'arco delle due rivieie 
liguri è stato letteralmente 
preso d'assalto dai turisti. 
sia stranieri che italiani. 

Anche al centro e al sud 
allo spopolamento delle cit
tà ha fatto riscontro l'af
follamento delle località tu
ristiche. Le strade, in mat
tinata, sono state partico

larmente intasate. Alia coda 
di tre chilometri e mezzo 
al casello di Melegnano. in 
provincia di Milano, hanno 
fatto riscontro quelle di de
cine di chilometri che si so
no registrate, in Puglia, sul
la strada statale 16 « Adria
tica » e • sulla statale 379 
« Traiana ». Traffico intenso 
anche sulle autostrade che 
da Milano portano a Geno
va e Venezia, prese di mira 
da migliaia di turisti. 

Un incidente stradale, è 
costato la vita a tre perso
ne, mentre una quarta è ri
masta gravemente ferita. La 
sciagura è accaduta l'altra 
notte ne: pressi di Vibo Va
lentia, in provincia di Ca
tanzaro. I quattro viaggiava

no a boi do di un'auto di 
glossa cilindrata sul tratto 
che da Ttopea porta a San 
Domenico di Ricadi. Per 
cause non ancora accertate. 
l'auto e precipitata da un 
viadotto alto trenta metri. 
finendo in fondo ad una 
scarpata. I quattro sono ri
masti incastrati nell'autovet
tura per alcune ore, prima 
che automobilisti di passag
gio si accorgessero dell'in 
cidente. 

Un ultimo cenno, su que
sta prima domenica d'ago
sto. C'è stato, naturalmente, 
chi non ha potuto, o non 
ha voluto, allontanarsi dalla 
città, accontentandosi di an
dare in piscina o di recar
si sui fiumi più vicini. Per 

chi e mii.isto a Milano il 
Connine ha offeito un'ime-
lessante alternativa alia gì 
ta sui laghi o al mare La 
iniziativa, « Vacanze a Mila 
no », compiende attività ri
creative che si svolgono al 
Parco Sempione e la possi
bilità di fare pranzi a prez
zi popolari. Si tratta della 
terza edizione di queste « ve-
canze », che consentono di 
combat tei e con spesa mo 
desta noia e disagi di chi 
è costretto a rimanete in 
città. 

NELLE FOTO » t in i t t ra , il (an
tro di Milano privo di traffico 
• , • delira, bagnanti sul litorale 
romano. 

Mentre a Terni non prevedono sgomberi 

Terremoto: danni a Sangemini 
La cittadina ha visto colpito il 6 0 per cento «lei patrimonio edilizio - Situazione difficile anche 
ad Amelia e ÌNarni scalo • Oggi un incontro fra Regione, parlamentari, sindaci e viceprefetto 

DALLA REDAZIONE 
TERNI — Le squadre di tec
nici organizzate dai Comuni e 
i vigili del fuoco hanno ie
ri lavorato senza sosta per 
accertare e cominciare a por
re rimedio ai danni provoca
ti dalle due ultime scosse di 
terremoto, registrate sabato 
sera. Soltanto ad Amelia so
no state emesse quattro or
dinanze di sgombero per al
trettanti edifici diventati pe
ricolanti. 

Le due scosse sembrano a-
ver procurato più panico che 
danno. Il panico è più che 
comprensibile anche se l'in
tensità del terremoto non ha 
raggiunto l'apice di due do
meniche fa, quando, alle 7,29 
la scossa fu del settimo gra
do della scala Mercalli. Le 
due ultime scosse non avreb
bero superato il terzo-quarto 
grado della scala Mercalli. ma 
sono durate piti a lungo. Se
condo il sismografo del con
vento di S. Pietro di Peru
gia, che è uno dei più attrez
zati d'Italia, le due scosse. 
verificatesi alle ore 20,12 e 
alle 20,54, sono state di in
tensità tra il terzo e il quar
to grado della scala Mercal
li e la prima è durata ben 
51 secondi, la successiva 13 
secondi. 

La paura non ha questa 
volta provocato incidenti, co
me accadde, invece, due do
meniche fa. quando alcune 
decine di persone furono co
strette a farsi medicare al 
pronto soccorso per ferite ri

portate mentre stavano ab
bandonando precipitosamente 
le proprie abitazioni. 

Anche sabato sera la gen
te si è precipitata fuori delle 
abitazioni; la maggioranza del
le persone ha preferito dor
mire all'aperto. E' forte, in
fatti. la preoccupazione che 
si ripeta il fenomeno dell'e
state del 1960. quando le scos
se sismiche continuarono per 
più di un mese e mezzo. 

Sabato sera i giardini pub
blici di Narni scalo, che in
sieme a Sangemini è il cen
tro più colpito, si erano tra
sformati in una grande ten
dopoli. Molte delle case so
no seriamente lesionate per 
il precedente sisma e si te
me che un'altra scossa, an
che di non forte intensità, 
possa farle crollare definiti
vamente. 

Evidentemente nei prossimi 
giorni potrebbero essere - e-
messe altre ordinanze di 
sgombero. Da Amedia è ar
rivato ieri un fonogramma al
la questura con .la richiesta 
di lfi tende. Non sarà diffi
cile soddisfare la richiesta vi
sto che il ministro degli In
terni ieri ha annunciato lo 
immediato arrivo di altre 50 
tende che si aggiungeranno 
alle 40 già distribuite a San
gemini e a Temi. Anche il 
Comune di Temi ha chiesto 
10 tende, più che altro per 
precauzione. 

Ieri mattina i vigili del fuo
co hanno effettuato una tren
tina di sopralluoghi, riuscen

do a soddisfare tutte le chia

mate ricevute, senza riscon
trare ulteriori lesioni alle ca
se.- Nel comune capoluogo 
non dovrebbero perciò esser
ci altre ordinanze di sgom
bero, rispetto alle otto emes
se la settimana scorsa. Per 
fare un bilancio più preciso 
dei danni, questa mattina stes
sa è previsto una sorta di 
vertice al quale parteciperan
no i rappresentanti della 
Giunta regionale, i parlamen
tari umbri, i sindaci dei Co
muni colpiti, il vice prefet
to. 

L'incontro ha due obietti
vi: il primo, avere più chiara 
l'entità dei danni (si calcola 
che siano circa 10 miliardi. 
5 dei quali nel solo comune 
di Sangemini, dove il 60 per 
cento circa del patrimonio e-
dilizio è danneggiato in modo 
grave, mentre circa 600 sono 
in tutta la provincia i senza 
tetto); in secondo luogo, in
dicare con più precisione le 
linee lungo le quali ci si do
vrà muovere nei prossimi 
giorni per avviare l'opera di 
risanamento. 

Fino a questo momento è 
stato messo a disposizione 
della Regione un finanziamen
to di 100 milioni quale primo 
stanziamento per gli inter
venti più immediati e fio mi
lioni sono stati messi a di
sposizione dal ministero de
gli Interni. Si pensa però di 
intraprendere iniziative volte 
ad ottenere dallo Stato un 
provvedimento speciale. 

Giulio C. Proietti 

Allarme sulla costa di Sarroch 

«Macchia nera» 
in Sardegna 

La fuoriuscita di petrolio da una motoci
stema libanese a 25 chilometri da Cagliari 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — L'onda nera — 
un quantitativo imprecisato 
di petrolio fuoriuscito da una 
motocistema libanese per lo 
allentamento di una delle val
vole del sistema di scarico 
— ha provocato allarme tra 
gli abitanti e i turisti della 
costa di Sarroch a 25 chilo 
metri dal capoluogo sardo. 

« Non si è verificato nulla 
di grave. Le spiagge e le sco
gliere non saranno coperte di 
nero, come in altre sfortu
nate occasioni; siamo pronta
mente riusciti a limitare il 
danno ». sostengono i funzio 
nari della capitaneria di por
to di Cagliari, e aggiungono 
che dai primi accertamenti 
hanno potuto verificare che 
la fuoriuscita del greggio del
la petroliera e « moderata
mente esigua » In altre pa
role l'onda nera potrà esse-
re fermata in tempo. 

Sono sul posto i vigili del 
fuoco, un battello antunqui-
namento e altri me/zi della 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Inchieste e processi 
L'attività dei tribunali. :n questa set

timana che precede Ferragosto, e ridot
ta al minimo per le ferie esrive. Di pro
cessi dunque non ve ne saranno, ad ec
cezione di quello per la strage di piazza 
Fontana che ha in programma a Catan
zaro un'udienza p«r venerdì 11 agosto. 
In questa occasione saranno ascoltati co 
me testimoni Liliana Sannavico. ex se 
gretaria di Franco Fred», l'avvocato Gian 
cario Ghuioni e Mano Quaranta II gior
no successivo toccherà ai testi Stefano 
Sestili, Ugo Pisani e al gx>malista Mano 
Sciatola Subito dopo la Corte, in came
ra di consiglio, dovrà decidere sulla li
berta provvisoria da concedere all'impu
tato Guido Giannettir.i per il quale, il 
14 agosto, scadranno ì termini della de 
lenzione preventiva. 

Il compito principale, che attenderà o-
vunque nei prossimi giorni i magistrati 
di turno e parecchi di quelli che sono 
stati richiamali apposta dalle ferie, è 
quello delle istruttorie per l'applicazio
ne dell'amnistia che interessa circa set
te, ottomila detenuti. 

Economia e lavoro 
Ancora i trasporti domineranno la set

timana sindacale. Più precisamente la ver
tenza del trasporto aereo; la questione 
verrà affrontata nel corso di importanti 
riunioni, dalle quali potrebbero scaturi
re nuore decisioni di adopero. La gior

nata cniciale sarà domani. Nel cor«o di 
una riunione dei Consigli di az.enda con
vocata dal sindacato minano della ca
tegoria. Fl'I^AT. infatti, sarà esaminato 
l'andamento della vertenza riguardante il 
trattamento per le festività soppresse dei 
dipendenti dell'Alualta. dell'ATI e della 
società Aeroporti di Roma Non e esclu
so che ne emerga una decisione di ulte
riori iniziative di lotta, dopo lo s,-juptr-
ro di 12 ore attuato giovedì v or«o 

Sempre domani, gli assistenti di volo 
aderenti alla FULAT si riuniranno :n as 
semblea per valutare gli ultimi sviluppi 
della vertenza contrattuale Per mercole 
di è attesa anche la decisione dell'ANPAV 
— l'organizzazione autonoma che raggrup
pa hostess e steward, gli assistenti di vo
lo, appunto — circa il compimento o 
meno delle 48 ore di sciopero già procla
mate. L'esito della riunione tra FULAT. 
ANPAV e Ir.tersind. fissata per mercole
dì 9. «ara. a questo riguardo, decisivo. 

Politica interna 
Il Parlamento, dopo l'approvazione del

la legge sull'equo canone e quella sulla 
amnistia, è andato in ferie. La stasi fer
ragostana comunque non coinvolge, al
meno per il momento, i partiti impegna
ti, a livello locale, a risolvere i « nodi » 
delle Giunte comunali di Trieste. Nova
ra. Monfaleone, Grado, della Provincia di 
Gorizia e della Giunta regionale del Friu
li-Venezia Giulia. Si tratta di incontri, di 
scambi di proposte, anche se appare in
certa una qualche soluzione a breve ter
mine. 
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capitaneria di porto, auto
pompe e motopompe, un eli
cottero. un rimorchiatore e 
una motovedetta. Questo spie
gamento di forze, disposto in 
tempo utile, ha fatto si che 
l'incidente non diventasse di 
grosse proporzioni, e che la 
situazione venisse subito pò-

| sta sotto controllo. 
I turisti, insomma, posso

no star tranquilli: quelli che 
stavano j)er far le valigie e 
andarsene, mettendo nei guai 
«li operatori economici, co
me tante altre volte del re
sto, stanno già ripensandoci. 
Il danno è tutto per i pe
scatori del Golfo degli Ange
li. che traggono dal mare 
l'unico sostentamento per le 
propr.e famiglie saranno co
stretti per qualche settima 
na. un mi-se la massimo, a 
non gettare le reti in quelle 
acque. 

g. p. 

Concluda l'asserii bica d i M i lano 

Si recheranno a Roma 
i testimoni di Geova 

Oltre 40 mila gli adepti confluiti nella me
tropoli lombarda dall'interno e dalla Svizzera 

Eroina, pistole, soldi 

« Corpi 
di reato» 

rubati 
al tribunale 
di Padova 

Il furto nella notte tra 
sabato e domenica • Una 
perfetta conoscenza dello 
stabile da pai*te dei ladri 

PADOVA — t'n quantitativo 
imprecisaio di t ionia, alcune 
pistole e un milione e mezzo 
di Ine in contanti sono sititi 
rubati nella notte tra sabato 
«• domenica dall'ullicio istru
zione del paia.'.'o (il giusti/la 
d. Padova I! tinto e stato 
compiuto piobiihilmenie poco 
dopo le „M di sabato a que! 
l'ina, infatti, (ts^a il servi/io 
di custodia che nprende poi 
alle ~.'Mi del mattino I latin 
approntando del latto che lo 
stabile e totalmente pino sia 
di soi\el ianti sin di .seguali 
il aliai me non hanno avuto 
dilticolm ad entrale e a poi-
tati' a tei mine il colpo 

Secondo la i costruzione 
(atta leu da poli/in e caiahi 
ilici i. uno dei malviventi e 
salito lungo una grondaia li 
no alla liiieMra di un utlicio 
attiguo alla stanza del presi
dente di sezione dott. Italo 
Ingrasei, linestra che si al
laccia su vicolo San Gaetano. 
al pnnio piano dello stabi 
le II ladro, introdottosi nel-
l'utlicio. e quindi sceso al pia
no terni dell'edificio e, con 
una grossa cesoia, ha reciso 
il lucchetto del portone prin
cipale, m via Alessio, consen
tendo ai complici di entrare 
con un completo armamenta
rio per lo scasso, comprese 
due bombole per la fiamma 
ossiacetilenica, poi lasciate 
sul posto. 

I malviventi, dimostrando 
una perfetta conoscenza del 
palazzo di giustizia, sono sa
liti al secondo piuno, negli 
uffici della pretura e di qui 
percorrendo un « passaggio 
riservato», sono entrati, do
po aver sfondato la porta, 
nell'appurtumento di un com
messo custode. Antonio Mir
ra. che in questi Riorni si 
trova in ferie ron i familiari. 

Dopo aver mevso a soqqua
dro tuttu l'abitazione l ladri 
hanno forzato una robusta 
porta in ferio battuto, en
trando cosi nel corridoio del
l'ufficio istruzione. Qui han
no aperto tutti gli armadi blin
dati contenenti corpi di rea
to, facendo uso anche della 
fiamma osslacetilenica, e 
quindi hanno operato un'ac
curata cernita del materiale 
giudicato piii interessante. 

Secondo una prima valuta
zione, come si è detto, t 
malviventi si sono imposses
sati di un notevole quantita
tivo di eroina, di varie pi
stole normali e da guerra e 
di un milione e mezzo di lire, 
lasciando sul posto, invece, 
vari pacchettini di hascisc ed 
altro materiale. Prima di an
darsene hanno anche rovista
to nell'ufficio del giudice 1-
struttore dott. Luigi Nunzian
te, che in questi giorni è fuo
ri Padova. Bisognerà atten
dere il ritorno del magistrato 
per accertare se siano spariti 
fascicoli processuali o altro. 

Ad accorgersi del furto è 
stato, ieri mattina alle 7,30. 
il custode Nerone Varotto, re
catosi a prendere servizio co
me tutte le mattine. L'uomo 
ha trovato il portone d'in
gresso accostato ed ha subi
to avvertito i carabinieri. 

E' la terza volta in poco 
più di un anno che il palaz
zo di giustizia di Padova vie
ne preso di mira dal ladri: 
IH febbraio 1977 un primo ten
tativo di furto era fallito. 
ma il T2 ottobre successivo i 
malviventi erano riusciti ad 
entrare, più o meno con la 
ste*sa tecnica usata la scor
sa nottp. e ad impossessarsi 
di circa due milioni di lire 
che si trovavano in un cas
setto dell'ufficio del casella
rio giudiziario. 

MILANO — MI e Con, lusa ieri 
allo stadio San Suo, « on '.ma 
(«inferenza p-.ibblita s'il te 
ma « Ge«u Cnsro, il re vit 
torioMi a c i Ir na/ion; do 
vranno rendere ronio». la 
quarta assemblea internazio 
naie ttr.uia in Italia dai «Te-
stimor.i d: Geova *. i ;n Lari-
nò partecipato. per c::,q.:e 
giorni, oltre 4ort«) fedr.i prò 
venienti dall'Italia set renino 
naie e dalla Svizzera Nei 
prossimi giorni la adunanza 
si ripeterà a Konia con io 
>tesv> programma e lo sies 
so tema « Fede Vittor.osa » 
ma. secondo ìe previsioni de 
gli organizzatori, con una par
tecipazione ancora maggiore. 
Accurata e stata l'organizza
zione del congresso che na 
seguito minuziosamen:e. con 
precisione cronometrica, :1 
programma prestabilito of
frendo ai partecipanti trenta 
ore di discorsi, sermoni, can
tici, rappresentazioni di dram
mi biblici in costume. 

II momento più atteso e 
circondato anche di maggiore 
curiosità è stato il battesimo, 
per immersione, di circa 
1.300 nuovi adepti avvenuto J 

saba'o L'n altro momento s. 
gnificanv<» era staio il cosid 
detto « servi.'.o di lampon 
della mattina pre( edente. 
(riardo le migliaia di « fra 
" - i " e « v)rel!f r conver.iti 
a Milano .-.anno disertato lo 
stadio e invaso ogn: angolo 
tìfiU ritta recando i amv.in-
( io della loro «venta» (con 
varia d. co»,.er.za» di porta in 
porta o ai passanti, virino 
alle fermate dei me/z; pii>-
bli< i 

I sessanta oraron rhe si 
sono suaeduu vij palco per 
tinta la cinque giorni della te
stimonianza, tra versetti b.-
bhn. ammonizioni e narra
zioni di eccellenti esempi di 
• Testimoni di Cieova • man
tenutisi saldi nella fede pur 
attraverso situazioni difficili 
«nfluto di trasfusioni di san
gue o del servizio militare. 
conflitti con la famiglia o al
tro», hanno continuato a ri
petere con stile monocorde 1 
capisaldi su cui sono fonda
te le loro convinzioni reli
giose. 
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È in edicola 

MOTO 
RffURA 
LO SPECIALE: 

> LA SINISTRA 
E LA CRISI 
FACCIAMO IL 
PUNTO SUGLI 
ULTIMI MESI 
DI VITA 
POLITICA. 
UN DIBATTITO 
CHE NON SI 
PUÒ' 
ELUDERE 

> INTERVENTI DI: 
G. BAGET BOZZO 
G.BENVENUTO 
B. DE GIOVANNI 
L. MAGRI 
E. MANCA 
C. MARTELLI 
A. MINUCCI 
G. NAPOLITANO 
A.OCCHETTO 
LPEDRAZZJ 
C. SIGNORILE 
M. TRONTI 


